
L’articolo 
Il termine articolo deriva dal latino articulus e vuol dire arto, articolazione. L’articolo 

è quindi quella piccola parte variabile del discorso che ha la funzione di inserire il 

nome nella frase. 

 

In lingua italiana si distinguono tre tipi di articoli: 

 

 Articoli determinativi 

 Articoli indeterminativi 

 Articoli partitivi 
 

Gli articoli determinativi sono:  

 

 

 

 

 

Gli articoli determinativi si mettono davanti ad un nome per indicare una 

persona, animale o cosa determinata, distinta dalle altre e conosciuta a chi 

parla e ascolta. 

 

Regole per l’uso degli articoli determinativi: 

 Gli  articoli determinativi concordano sempre nel genere e nel numero 

con il nome a cui si riferiscono. 

 Gli articoli IL e I  si usano davanti ai nomi maschili che cominciano 

per consonante tranne: x, y z e i gruppi consonantici gn, ps, pn ed 

s+consonante (s impura). 

 Gli articoli LO  e GLI  si  usano: 1) davanti ai nomi maschili che 

iniziano per vocale ( lo si apostrofa, mentre gli si apostrofa solo 

davanti ai nomi che cominciano per i); 2) davanti ai nomi maschili che 

iniziano per s+consonante; 3) che iniziano per x, y, z, gn, ps, pn; 4) 

davanti ai nomi che iniziano con i+vocale( lo iettatore, ecc.). 

 Gli articoli LA e LE si usano davanti a tutti i nomi femminili , la si 

apostrofa davanti ai nomi che iniziano per vocale tranne la i+vocale 

(la ionosfera, la Iugoslavia) mentre le non si apostrofa mai. 

Esercizio: metti gli articoli determinativi corretti davanti ai seguenti nomi 

e poi fai il plurale sia del nome sia dell’articolo: 
cane, scimpanzé, scivolo, uomo, museo, zio, mamma, imbianchino, elica, zampillo, 

scialle, gnocco, iodio, iena, indiano, anno, spettatore, psicologo, imbuto, gnomo, sceicco, 

svago, iettatore, yo-yo, zaino, spinterogeno, suocero, yacht, pseudonimo, birillo. 

ARTICOLI DETERMINATIVI 

 MASCHILI FEMMINILI 

SINGOLARE IL  - LO LA 

PLURALE I  -  GLI LE 



 

Gli articoli indeterminativi 

 

Gli articoli indeterminativi si premettono ad un nome per segnalare una 

persona, un animale o una cosa generica e indeterminata. 

 L’articolo indeterminativo si usa per indicare una persona animale o 

cosa che vengono nominate per la prima volta. Es: C’era una volta un 

re… 

 Per indicare una persona , animale o cosa qualsiasi, una fra tante. Es: 

prendi una racchetta… 

  Per indicare una persona , animale o cosa che chi parla non intende 

precisare o qualificare. Es: vado al cinema con un amico… 

 per indicare una categoria o una specie intera e non un singolo 

elemento di quella specie. Es: uno squalo non si può addomesticare 

(non uno dei tanti squali ma tutti gli animali che appartengono alla 

specie degli squali). 

 

Regole per l’uso degli articoli indeterminativi 
 

Gli articoli indeterminativi hanno solo il singolare maschile e femminile. 

 L’articolo UN si usa davanti ai nomi maschili singolari che cominciano 

per vocale (tranne i+vocale) e da una consonante diversa da: x, y z e 

dai gruppi consonantici gn, ps, pn ed s+consonante (s impura). 

L’articolo un non si apostrofa mai. 

 L’articolo UNO si usa davanti ai nomi maschili che iniziano per  

s+consonante; che iniziano per x, y, z, gn, ps, pn; davanti ai nomi che 

iniziano con i+vocale( uno iettatore, ecc.).  

 L’articolo UNA si usa davanti ai nomi femminili singolari. Quando il 

nome comincia per vocale si apostrofa. 

 

Metti gli articoli indeterminativi corretti davanti ai seguenti nomi e poi 

volgi al femminile il nome e l’articolo : 
 

principe, scalatore, asino, psicologo, bambino,  spettatore, castagno, iettatore, cane, 

dottore, arancio, violinista, atleta, fanciullo, artigiano, alunno, suocero, sciatore, vigile, 

gnu. 



 

Gli  articoli partitivi 
 

 Maschili Femminili 

singolare del    -  dello della 

plurale Dei    -  degli delle 
 

L'articolo partitivo si usa per indicare una parte indeterminata di un tutto. Cosi, se dico: 

Ho incontrato dei compagni di scuola, voglio dire che ne ho incontrati una parte soltanto, 

non tutti, e che non intendo o non posso precisare né quanti erano né chi erano. 

L'articolo partitivo è formato dall'unione fra l'articolo determinativo e la preposizione di: 

del, dello, della, dei, degli, delle. Al plurale, come abbiamo visto, l'articolo partitivo 

equivale a «alcuni», «alcune», «qualche», e fa da plurale agli articoli indeterminativi un, 

una, che ne sono privi.  Al singolare, invece, l'articolo partitivo equivale per significato a 

«un po' di», «una, certa quantità di», «un certo numero di»: Dammi del pane. (=un po' di 

pane) 

L'articolo partitivo è ritenuto da alcuni grammatici una forma non del tutto corretta, perché 

ricalca una costruzione della lingua francese. Al suo posto, essi suggeriscono di usare: 

 il nome da solo : Sul tavolo ci sono libri e giornali (invece che: dei libri e dei 

giornali). 

 un aggettivo indefinito: Dalla strada alcuni ragazzi chiamano Andrea (invece che: 

dei ragazzi). 

 un'opportuna espressione: In cucina c'è solo un po' di latte (invece che: del latte). 

 

Metti gli articoli partitivi corretti davanti ai seguenti nomi e poi sostituisci 

l’articolo partitivo con  «alcuni», «alcune», «qualche».  

Esempio : scolari = degli scolari;   alcuni scolari. 
 

Principi, scalatori, asini, psicologi, bambini,  spettatori, castagni, iettatori, cani, dottori, 

arance, violiniste, atleti, fanciulli, artigiane, alunne, suoceri, sciatrici, vigili, gnu. 





 


